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13 – Assessorato dei Trasporti

NOTA INTRODUTTIVA
Il vigente Documento di Programmazione Economico e Finanziaria 2005-2007, relativamente alla Politica dei Trasporti, rileva che “il sistema delle infrastrutture e dei trasporti in Sardegna è caratterizzato dalla forte carenza di una politica di sistema unitario”. In particolare l’assenza negli anni passati “…di una visione  e di un approccio sistemici si è tradotta in un crescente impegno di risorse economico-finanziarie cui non è corrisposto un apprezzabile spostamento dalla mobilità privata verso la mobilità collettiva”. 
Tale criticità – prosegue il legislatore regionale – “…è altresì responsabile del significativo ritardo accumulato dalla Sardegna nella integrazione modale tra gomma e ferro, e tra ferro, gomma e infrastrutture portuali e aeroportuali”.
In conseguenza di ciò, si pone come necessariamente improcrastinabile, nell’esercizio finanziario 2005, l’avvio di una nuova metodologia di lavoro che, fondandosi sulla “…programmazione, indirizzo e controllo”, possa tendere al conseguimento di buona parte di quei “…principali obiettivi strategici” sanciti dal vigente documento di programmazione economico-finanziaria  e riassumibili specificatamente:

· nella “…concreta attuazione degli investimenti infrastrutturali previsti nell’APQ del marzo 2004” (APQ Mobilità);
· nell’…approvazione definitiva del Piano regionale dei Trasporti”;

· nell’…avvio di una profonda riforma del trasporto Pubblico Locale (TPL)”;

· nella “…realizzazione della continuità territoriale delle merci”;
· nonché nel “…rafforzamento del progetto della Sardegna come piattaforma europea infrastrutturale e di servizi”.
L’importante quadro di riferimento all’interno del quale i suddetti obiettivi dovranno trovare soddisfazione sarà caratterizzato, oltre che dal PON, dal POR Sardegna e dal PGT, anche e primariamente dal Libro Bianco “La politica europea dei trasporti fino al 2010: il momento delle scelte” esitato dalla Commissione delle Comunità Europee nel settembre 2001.
Quest’ultimo - in apertura – evidenzia come i trasporti, individuati quale “…elemento cardine delle moderne economie, […] si trovano a dover soddisfare le esigenze di una società sempre più assetata di mobilità e di un’opinione pubblica sempre meno incline ad accettare i cronici ritardi e la mediocre qualità di determinati servizi. A fronte di una domanda di trasporto in costante crescita, la risposta … non può limitarsi alla costruzione di nuove infrastrutture e all’apertura dei mercati. Il duplice obiettivo dell’allargamento  e dello sviluppo sostenibile, […] , impone interventi volti a migliorare l’intero sistema dei trasporti. Un moderno sistema dei trasporti deve risultare sostenibile tanto dal punto di vista economico, che sociale che ambientale.” 

Ciò detto, è di indubbia evidenza come la sopra esposta premessa possa essere ricondotta a cornice e finalità della complessa ed articolata politica dei trasporti isolana. 
A tal fine, si deve sottolineare, che tale politica, in questi ultimi anni, è stata infatti caratterizzata da un insieme di elementi critici che per differenti ragioni hanno fatto si che la stessa non abbia potuto esplicare gli effetti desiderati. 
Tali elementi di criticità si sono manifestati non solo nella programmazione della politica di investimento ma anche nella più diretta gestione dei servizi di trasporto. 
Sotto il primo punto di vista, deve essere constatata la farraginosa e disorganica attività legislativa degli anni passati. I numerosi interventi previsti hanno, infatti, trovato matrice per lo più in singole e disorganiche disposizioni legislative regionali.

Per quanto concerne, invece, la gestione del servizio di trasporto pubblico di linea la vigente normativa regionale, pur evidenziando un collaudato schema gestionale, è destinata ad essere sostituita da una legislazione regionale organica di settore che, in attuazione del disposto del D.Lgs.422/97, “trasformi” il comparto del trasporto pubblico locale da mera attività di ripiano dei bilanci delle aziende di trasporto ad autentico quadro sistemico in cui la razionalizzazione e lo sviluppo di ogni specifico comparto trasportistico trovino motivo ed occasione per realizzarsi efficacemente e per auto alimentarsi vicendevolmente.

Sistema, economicità, socialità e rispetto ambientale; paiono dunque essere questi gli imperativi categorici che la Commissione europea pone alla base di ogni singola politica dei trasporti degli Stati membri. 
E’ nell’ambito di tale premessa che il “nuovo” ciclo di programmazione dei trasporti dovrà rispecchiarsi; ergersi su un’architettura  sistemica; conseguire obiettivi che rispettino i vincoli della economicità e della sostenibilità ambientale nonché favorire una sempre più duratura crescita del benessere sociale.

I programmi operativi e le azioni specifiche di spesa

L’Assessorato dei Trasporti - ai sensi dell’art. 22 della L.R.1/77 - è competente in materia di: 

a) trasporti su linee automobilistiche, filoviarie e tranviarie;

b) trasporti ferroviari;

c) linee di navigazione marittima ed aerea di interesse regionale.

Tali competenze sono state, tuttavia, nel corso degli anni indirettamente “espanse” con la creazione di una serie di singole disposizioni legislative – per lo più avvenute in leggi finanziarie regionali – che di fatto hanno “autorizzato” l’Assessorato dei Trasporti ad intraprendere determinate politiche di spesa. Negli ultimi anni, pertanto, si è assistito ad una crescente “attenzione” verso le politiche dei trasporti pubblici in generale, e delle infrastrutture di trasporto in particolare.

Ciò detto, nel richiamare l’art. 3 - lett.g) dello Statuto della Regione Autonoma della Sardegna – il quale sancisce la potestà legislativa esclusiva  in materia di “trasporti su linee automobilistiche e tranviarie” – la normativa di settore attualmente vigente e nella quale si può ricercare il carattere della centralità dell’azione amministrativa dell’Assessorato dei Trasporti è rappresentata al momento dalla L.R.16/1982 e succ. integrazioni e modificazioni.

Da tale normativa scaturiscono i seguenti programmi operativi:
· Erogazione contributi a ripiano dei disavanzi d’esercizio ex art 2 L.R.16/82;

· Erogazione contributi per acquisto materiale rotabile e tecnologie di controllo ex art.9 L.R.16/82;

· Erogazione contributi per realizzazione infrastrutture, officine e sedi ex art.9 L.R.16/82.

Sussistono, inoltre, ulteriori  programmi operativi che derivano da una specifica ed organica legislazione di settore. Tali programmi possono essere ricompresi nelle seguenti linee di intervento:

· Erogazione contributi ad Enti, imprese ed Aziende di trasporto a compensazione delle minori entrate dipendenti da agevolazioni tariffarie ex art. 57 L.R.18/89 ed art.41, commi 4 e 11, L.R.8/97;

· Contributi per favorire la continuità territoriale con le isole minori ex L.R.8/2000 - L.R.2/2002 ed art.1, commi 2 e 3 ex L.R.3/2003.

L’attività amministrativa dell’Assessorato è caratterizzata, inoltre, da un secondo livello di politica di spesa, rappresentato da tutte quelle “azioni specifiche” che pur non riconducibili ad una normativa organica di settore trovano la loro congruità all’interno di un più generale quadro unitario di programmazione regionale ed hanno una matrice legislativa in singole disposizioni di leggi regionali e statali. 

Si evidenziano in merito una serie di disposizioni normative, previste in diverse leggi regionali (finanziarie e non) susseguitesi negli anni, con le quali hanno trovato finanziamento o cofinanziamento un insieme di progetti relativi alla realizzazione e riqualificazione, peraltro tuttora in corso, di infrastrutture di trasporto e servizi annessi. 

In particolare, per la normativa regionale si segnalano:

· il contributo straordinario alla SOGEAOR per il completamento ed il potenziamento funzionale delle infrastrutture aeroportuali (art.11, comma 4 Legge Finanziaria 2003);

· il contributo per la realizzazione del centro intermodale di Macomer (art.6, comma 3, della L.R. 6/2001);

· l’ampliamento delle aerostazioni passeggeri degli aeroporti di Cagliari-Elmas ed Olbia-Costa Smeralda  (art. 24, comma 3, della L.R. 1/1999); 

· manutenzione straordinaria delle opere e degli impianti dell’area portuale di Oristano (art. 31 della L.R. 37/1998);

· la realizzazione e completamento delle relative infrastrutture nonché l’acquisto di particolari attrezzature per gli scali aeroportuali isolani (art. 31 della L.R. 2/1994; l’art.80 della L.R. 6/1995 e l’art.35 della L.R. 9/1996);
· il potenziamento e la razionalizzazione dei collegamenti aerei di terzo livello (l’art. 34 della L.R. 9/1996, l’art. 36, lett. p), della L.R. 32/1997 e l’art. 34 della L.R. 11/1998); 
· l’attuazione dell’Accordo di Programma per lo sviluppo del porto industriale di Cagliari (art. 38 della L.R. 9/1996);

· lo stanziamento di risorse per l’adeguamento dei mezzi e delle strutture di servizio alle esigenze dei cittadini portatori di handicap a favore delle aziende di trasporto (artt. 19 e 20 della L.R.32/1991).

Per quanto riguarda, invece, la normativa nazionale si evidenziano:

· i finanziamenti per la realizzazione del 1° lotto dei centri intermodali di Porto Torres e Chilivani (legge 268/74 – Triennio 88-90); 

· gli interventi per la realizzazione del 1° (Programma 94/95) e 2° lotto (Programma 98/99) della metropolitana leggera di Sassari, del 2° lotto dei centri intermodali di Porto Torres e Chilivani, del raccordo ferroviario al centro intermodale di Porto Torres,  nonché per l’acquisto di attrezzature portuali per i porti di Arbatax – Oristano – Porto Torres  ed Olbia (Programma 98/99)- (Legge 402/94);

· gli interventi finanziari a favore delle regioni a statuto speciale per la sostituzione di autobus destinati al trasporto pubblico locale in servizio da oltre 15 anni  (art.14 della legge 472/99);

· il completamento degli interventi infrastrutturali collegati al trasferimento delle funzioni statali in dipendenza della cessazione dell’intervento straordinario nel Mezzogiorno - convenzioni ex Agensud – (D.lgs.112/1998).

Con riferimento alla normativa comunitaria, Regolamenti e Decisioni della Commissione Europea finanziano – secondo le finalità individuate nel POR 2000-2006 - la realizzazione di interporti e connessioni intermodali attinenti alla Misura 6.1 - per la quale l’Assessorato riveste la figura di referente - nonché la valorizzazione e sviluppo della mobilità nei maggiori contesti urbani della Sardegna così come previsti dalla Misura 6.2 e per la quale l’Assessorato è soggetto responsabile. A dette Misure corrispondono altrettanti programmi operativi di spesa.

Non trascurabile appare, inoltre, il Programma di Iniziativa Comunitaria (PIC) INTERREG III-B attraverso il quale trovano finanziamento i progetti: 

· PORT NET MED PLUS;

· REPORT MEDOCC.

Con riferimento al programma PORT NET MED PLUS il comma 2 dell’art.8 della L.R.n.6/2004 “…ha autorizzato, per ciascuno degli anni 2004, 2005 e 2006, lo stanziamento di euro 176.000” finalizzandolo alla piena operatività del Centro regionale di eccellenza all’uopo costituito.
Particolare attenzione va, infine, riposta, anche sotto il profilo strategico, nella Intesa Istituzionale di Programma siglata tra Stato e Regione Sardegna dell’aprile del 99. Da essa discendono, infatti, una serie di Accordi di Programma Quadro (APQ) tra le parti, tra i quali l’APQ “5 a” – di diretto interesse di questo Assessorato – che destina  una importante quota di risorse ai trasporti ferroviari isolani. 

Tale Accordo è stato integrato dalla sottoscrizione - avvenuta il 18 marzo del 2004 -  tra la Regione Autonoma della Sardegna - il Ministero dell’Economia e delle Finanze - il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - l’ENAC - l’ENAV - Ferrovie dello Stato - Autorità portuali di Cagliari ed Olbia Golfo Aranci - dell’Accordo di Programma Quadro sulla Mobilità comprendente l’infrastrutturazione in tutte le modalità trasporto. Oggetto del citato Accordo è, infatti, “…la realizzazione di un programma  integrato di interventi sul sistema ferroviario, aeroportuale, portuale e logistico […] finalizzato ad assicurare una migliore accessibilità del territorio regionale, un accrescimento della competitività del sistema produttivo nonché il riequilibrio territoriale, anche con riferimento alle aree interne più svantaggiate, in coerenza con gli obiettivi indicati dal Piano Generale dei Trasporti e della Logistica, dal Piano Regionale dei Trasporti della Regione Sarda, dal DPEF regionale, dal Programma Operativo Nazionale (PON) Trasporti 2000-2006 e dal Programma Operativo Regionale (POR)  Sardegna 2000-2006.” Per effetto di detto Accordo al settore “Trasporti e mobilità” sono state destinate risorse complessive per un importo di Euro 50.131.000,00 suddivise nelle annualità 2004 (Euro 46.531.000) e 2005 (3.600.000).

L’attività amministrativa sin qui esposta, tuttavia, non esaurisce il novero dei programmi operativi presenti in seno all’Assessorato.

Tra questi sono da annoverarsi anche quelli di natura più strettamente amministrativa nonché tecnico-contabile posti - per certi aspetti - in posizione di complementarietà ai restanti programmi e non caratterizzati da uno specifico iter finanziario.

In particolare si vuole fare riferimento a tutte le linee di attività poste in essere dal centro di responsabilità amministrativa del Servizio Affari Generali e Bilancio dell’Assessorato; quelle conseguenti all’attuazione e all’esercizio delle competenze in materia di navigazione interna (fluviale e lacuale); quelle relative al noleggio con conducente (sia di autobus che di autovetture) e quelle inerenti all’Ufficio Relazioni per il Pubblico. 

Per quanto concerne, invece, i programmi di natura più strettamente tecnico-contabile si fa riferimento alla linea procedurale concernente la riassegnazione ai capitoli originari di somme perenti agli effetti amministrativi.

Schede riassuntive specifiche

Di seguito vengono presentate, articolate per centri di responsabilità amministrativa, le schede riassuntive dei singoli programmi esecutivi e delle azioni specifiche di spesa ad essi strettamente correlate. Per ciascun programma viene indicato l’unità previsionale di base di riferimento e le relative risorse finanziarie da stanziare nel triennio 2005-2007.
DIREZIONE POLITICA

DESCRIZIONE SINGOLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE

UPB S13.001 – Spese di rappresentanza

Programma Operativo
Copertura delle spese di rappresentanza dell’ufficio dell’Assessore.

Descrizione

Il fondo previsto dal capitolo di bilancio 13001.00 finanzia quella “azione specifica di spesa” finalizzata alla copertura delle spese derivanti da tutte le azioni poste in essere dall’Assessore dei Trasporti per scopi di rappresentanza istituzionale anche in occasione di manifestazioni ad iniziativa di terzi. 

Normativa di riferimento – Capitoli di spesa

Capitolo di spesa 13001.00

Criteri e priorità specifiche

In considerazione della natura stessa della spesa non sussistono particolari vincoli di gestione se non quelli riferibili alle norme di contabilità pubblica. L’autorità competente è da individuarsi nella figura dell’Assessore pro tempore.

Risorse finanziarie da impiegare

Per il periodo 2005/2007 è previsto uno stanziamento complessivo di 9.000 Euro così ripartito: 3.000 Euro per il 2005, 3.000 Euro per il 2006 e 3.000 Euro per il 2007.
Obiettivi
· Finanziamento spese correnti di rappresentanza;

· Compiuto utilizzo delle somme stanziate.

Risultati attesi
Potenziamento del ruolo politico dell’Assessorato nel contesto organico istituzionale. 

Struttura amministrativa responsabile

Direzione Politica.

DIREZIONE GENERALE

ELENCAZIONE SINGOLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE

UPB S13.004  – Somme per le quali sussiste l’obbligo a pagare

UPB S13.005 – Studi, ricerche, collaborazioni e simili

UPB S13.006 – Fondo retribuzione rendimento e posizione personale non dirigente

DESCRIZIONE SINGOLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE

UPB S13.004 – “Riassegnazione di somme per le quali permane l’obbligo a pagare”.

Programma Operativo 

Riassegnazione di somme perente agli effetti amministrativi

Descrizione
Programma operativo prettamente tecnico-gestionale. L’ambito di applicazione attiene alla riassegnazione ai pertinenti capitoli di bilancio dei residui di parte corrente ed in conto capitale dichiarati perenti agli effetti amministrativi nonché alla riassegnazione di somme per le quali permane l’obbligo a pagare. 

Normativa di riferimento – Capitoli di spesa

· Legge regionale 5 maggio 1983, n.11 – Art.31

· Legge regionale 9 giugno 1999, n.23 – Art.16

· Capitolo di spesa: 13004.00

Criteri e priorità specifiche

La riassegnazione ed il pagamento dei residui perenti di parte corrente è disposta previa richiesta degli aventi diritto. La riassegnazione dei residui in conto capitale è disposta, invece, secondo le modalità individuate dalla legge regionale di contabilità e in second’ordine dalla legge di contabilità dello Stato.

Media priorità.

Risorse finanziarie da impiegare

Per il periodo 2005/2007 è previsto uno stanziamento complessivo di 1.500.000 Euro per la  sola annualità 2005 ed all’interno del capitolo 13004.00.
Obiettivi
Compiuto utilizzo delle risorse stanziate.

Struttura amministrativa responsabile

Direzione Generale.

Modalità per la verifica ed il monitoraggio dell’attuazione
· Stampa rendiconti gestori trimestrali;

· Riscontro ed analisi criticità.

S 13.005 – “Studi, ricerche, collaborazioni e simili”

Programma Operativo
Finanziamento di studi, ricerche, collaborazioni in materie trasportistiche.

Descrizione
Il finanziamento di specifiche iniziative, collaborazioni, studi e progettazioni elaborati da esperti, singoli o associati di comprovata professionalità nel settore trasportistico, potrebbe rivestire un ruolo strategico nella creazione di un specifico know how “spendibile” dalla struttura amministrativa dell’Assessorato dei Trasporti. L’importante processo di riforma del trasporto pubblico impone, infatti, una sempre più attenta analisi e studio delle problematiche specifiche attinenti il settore trasportistico.

Il programma di spesa, benché non propriamente tale, consentirà di analizzare, mediante studi specifici di settore, le criticità del fenomeno isolano dei trasporti ed elaborare importanti “soluzioni” strategiche tese a favorire il riallineamento del ruolo dei trasporti quale motore dello sviluppo economico sardo.

Normativa di riferimento – Capitoli di spesa
· Capitoli di spesa: 13007.00 – 13008.00

Criteri e priorità specifiche
Il presente programma operativo, pur nella ristrettezza di risorse finanziare, riveste carattere di complementarietà e strumentalità con le finalità strategiche dell’Assessorato. Il conseguente obiettivo prioritario è individuato nel pieno utilizzo delle risorse in stanziamento. 

Risorse finanziarie da impiegare

Per il periodo 2005/2007 e con riferimento al solo capitolo 13007.00 è previsto uno stanziamento complessivo di Euro 939.000 allocato nella sola annualità 2005.
Obiettivi
· Creazione substrato conoscitivo e progettuale in materia trasportistica;

· Compiuto utilizzo delle risorse stanziate.

Risultati attesi

· Attuazione Accordo di Programma Quadro Mobilità;

· Attuazione continuità territoriale merci da e per la Sardegna;

· Potenziamento continuità territoriale passeggeri da e per la Sardegna con estensione degli oneri di servizio pubblico ai maggiori scali aeroportuali della penisola;

· Introduzione riforma TPL.

Struttura amministrativa responsabile

Direzione Generale.

Modalità per la verifica ed il monitoraggio dell’attuazione
· Stampa rendiconti gestori trimestrali;

· Riscontro ed analisi criticità;

· Contestuale attività di impulso e sollecito;

UPB S13.006 – Fondo retribuzione rendimento e posizione personale non dirigente

Programma Operativo 
Retribuzione salario di rendimento e posizione personale non dirigente.
Descrizione
Il capitolo di spesa 13010.00 individua il fondo per la retribuzione del salario di posizione e di rendimento al personale non dirigente dell’Assessorato. 

Programma operativo prettamente gestionale ed indicante spese di carattere obbligatorio.

Normativa di riferimento

· Legge regionale 13 novembre 1998, n.31 – Art.34;

· CCRL – Artt.102 – 104;

· Capitolo di spesa: 13010.00

Criteri e priorità specifiche
Risorse destinate esclusivamente alla retribuzione del salario di posizione e di rendimento (produttività) del personale non dirigente.

Spesa di natura obbligatoria.

Risorse finanziarie da impiegare
Nel Bilancio non è previsto alcuno stanziamento.

Il fabbisogno finanziario per l’anno 2005 sarà determinato con decreto dell’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito ed Assetto del Territorio.

Obiettivi
· Compiuto utilizzo delle risorse stanziate;

· Valorizzazione personale non dirigente.

Risultati attesi

· Acquisizione e/o condivisione responsabilità fra personale non dirigenziale;

· Crescita ruolo “quadri direttivi”;

· Incremento livelli di soddisfazione del personale non dirigenziale.

Struttura amministrativa responsabile

Direzione Generale.

Modalità per la verifica ed il monitoraggio dell’attuazione
· Stampa rendiconti gestori trimestrali;

· Riscontro ed analisi criticità.

SERVIZIO 01 - AFFARI GENERALI

DESCRIZIONE SINGOLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE

UPB S13.007 – Tariffe agevolate di trasporto

Programma Operativo
Ripiano disavanzi d’esercizio Aziende di trasporto per erogazione agevolazioni tariffarie
Descrizione
Il programma attiene all’erogazione ad enti, imprese ed aziende pubbliche di trasporto di contributi compensativi per minori introiti derivanti dalla concessione di agevolazioni tariffarie a particolari categorie di utenti (invalidi e reduci di guerra).

Il sistema delle agevolazioni mira al perseguimento di una maggiore e migliore integrazione sociale degli utenti in condizioni svantaggiate attraverso un’offerta dei servizi di trasporto economicamente più conveniente. 

Il programma operativo può essere articolato in due sotto-processi.

Il primo, prettamente contabile, attiene specificamente al ripiano dei disavanzi d’esercizio sofferti dalle aziende di trasporto e implica l’erogazione delle risorse finanziarie annue stanziate in bilancio.

Il secondo invece, rivestendo una condizione necessaria ma non sufficiente, riguarda la materiale “produzione” presso gli uffici dei Servizi Territoriali (ex COCICO) dell’Assessorato degli EE.LL. – con esclusione di Cagliari - della “tessera” individuale che ammette il beneficiario in essa indicato ad usufruire  dei servizi di trasporto urbani ed extraurbani ad un prezzo decisamente inferiore a quello stabilito dai tariffari vigenti. Tale ultimo processo, con riferimento alla sola sede di Cagliari presso l’Assessorato dei Trasporti, ha rappresentato tuttavia, per l’elevato numero di richieste da evadere, un forte elemento di criticità con specifico riferimento ai tempi di attesa per il rilascio della “tessera”, sia essa soggetta a rinnovo annuale od a nuova emissione.  Obiettivo prioritario, pertanto, sarà quello di abbattere considerevolmente i tempi di attesa legati al rinnovo delle stesse.

In merito si è provveduto alla creazione di una web-procedura completamente informatizzata per il rilascio delle tessere ai beneficiari. Gli sportelli di raccolta delle istanze dei cittadini   sono oggi, pertanto, dislocati su tutto il territorio regionale con la rivisitazione dei comitati circoscrizionali di controllo (CO.CI.CO.) – ora Servizi Territoriali Enti Locali - a “poli di contatto” tra l’utenza e l’Amministrazione regionale. Con riferimento alla procedura, la precedente tessera è ora prodotta meccanograficamente ed in tempo reale attraverso la contestuale iscrizione dell’utente nell’elenco dei beneficiari la cui consultazione potrà, dalle sole aziende concessionarie dei servizi di trasporto, essere effettuata sul web e nel rispetto della privacy. Tale consultazione, per converso, è già operativa per gli uffici dell’Amministrazione regionale.

Ciò premesso, la spesa storica si è attestata  per l’anno 2002 in Euro 1.301.743,81 per passare all’esercizio 2003 ad Euro 1.312.825,69 con un incremento dello 0,85%. L’esercizio 2004 ha registrato, invece, un incremento del 13,4% rispetto all’anno precedente attestandosi su una previsione di Euro 1.488.398,31. Per l’anno 2005 si prevede su quest’ultimo dato un ulteriore incremento del 15% corrispondente al fabbisogno complessivo stimato in Euro 1.700.000.

Normativa di riferimento – Capitoli di spesa

· Legge regionale n.18/89 – Art. 57;

· Legge regionale n.8/97 – Art. 41, commi 4 e 11;

· Decreti Assessore Trasporti (D.A.T.) n.32/1999 – 527/2001- 620/2001 - 17/2001 – 114/2002 – 468/2002- ;

· Decreto Assessori Trasporti ed Enti Locali prot. n.5700 del 19.09.2002;

· Capitolo di spesa: 13011.00

Criteri e priorità specifiche
Beneficiari diretti:

· Enti, imprese ed aziende pubbliche di trasporto;

Beneficiari indiretti:

· Utenti con invalidità civile non inferiore al 34%;

· Reduci di guerra;

· Mutilati di guerra.

Risorse finanziarie da impiegare

Per il periodo 2005/2007 è previsto uno stanziamento complessivo di Euro 4.800.000, di cui Euro 1.700.000 per l’anno 2005.

Obiettivi
· Maggiore e capillare attività di informazione sul territorio;  

· Rendicontazione e copertura infraannuale dei disavanzi d’esercizio Aziende di trasporto;

· Compiuto utilizzo delle risorse stanziate;

Risultati attesi
· Fruizione delle agevolazioni tariffarie da parte di un maggior numero di utenti;

· Significativa riduzione dei tempi di istruttoria delle istanze;

· Abbattimento dei tempi di rilascio agevolazioni tariffarie;

Struttura amministrativa responsabile

Servizio Affari Generali.

Modalità per la verifica ed il monitoraggio dell’attuazione
· Stampa rendiconti gestori trimestrali;

· Riscontro ed analisi criticità;

· Contestuale attività di impulso e sollecito;

SERVIZIO ATTIVITA’ AUTOMOBILISTICHE E FERROVIARIE
ELENCAZIONE SINGOLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE

UPB S13.011  – Gestione del servizio di trasporto pubblico di linea

UPB S13.012 – Investimenti nel settore dei trasporti pubblici di linea

DESCRIZIONE SINGOLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE

UPB S 13.011 – “Gestione del servizio di trasporto pubblico di linea”

Programma Operativo
Erogazione contributi d’esercizio ex lege regionale 16/82

Descrizione
Il presente programma, così come previsto dalla legge regionale 16/82, prevede l’erogazione di contributi a favore di enti, imprese ed aziende pubbliche e private, concessionarie di servizi di trasporto pubblico di linea, con l’obiettivo di conseguire l’equilibrio economico dei relativi bilanci.

I criteri di ripartizione delle risorse finanziarie vengono individuati con atto deliberativo dell’organo esecutivo fermo restando che l’ordinaria erogazione delle stesse avviene tecnicamente, entro i limiti dello stanziamento di bilancio, sulla base del prodotto tra le percorrenze effettivamente svolte ed un contributo unitario standardizzato.

Tale contributo, a sua volta, è determinato in relazione:

· alle percorrenze chilometriche annuali risultanti dagli atti di concessione;

· ai ricavi stimati da traffico derivanti dall’applicazione delle tariffe regionali; 

· al costo economico standardizzato di produzione del servizio di trasporto.

E’ indubbio rilevare il carattere fortemente strategico del programma teso, con l’agevolare soddisfacenti condizioni di mobilità all’interno dell’Isola, ad escludere inammissibili forme di isolamento e ad abbattere eventuali situazioni di sottosviluppo ad essa conseguenti.

Tali prerogative, tuttavia, non possono che essere perseguite attraverso una razionalizzazione della rete esistente tale da garantire, appunto, una sufficiente mobilità interna con riferimento specifico a quelle aree non servite da modalità di trasporto alternative.

In merito si evidenzia come fino ad oggi l’erogazione dei contributi in parola, sulla base degli stanziamenti annuali di bilancio, non abbia completamente potuto soddisfare il fabbisogno finanziario effettivo. Non ha, inoltre, tenuto conto dell’indicizzazione al 2003 del costo della vita attualmente attestato ai valori dell’anno 1997 di riferimento e soprattutto non ha recepito gli incrementi contrattuali di categoria degli autoferrotranviari. A tal fine i recenti rinnovi contrattuali del suddetto comparto - siglati lo scorso novembre – impongono un necessario incremento dello stanziamento storico di bilancio. 

In attesa della predisposizione del “nuovo” contributo unitario standardizzato, oramai in avanzata fase di elaborazione, si renderebbe necessario incrementare lo stanziamento di bilancio dell’esercizio 2004 al fine di “riallineare” lo stesso ai sopraccitate nuovi fabbisogni. Ciò premesso, nell’impossibilità che tali intendimenti siano, per evidenti ragioni di fabbisogno finanziario, soddisfatti, si sottolinea come l’ammontare di risorse da stanziare per l’anno 2005 sul cap.13020 non possa essere inferiore ad Euro 81.583.000.
Normativa di riferimento – Capitoli di spesa

· Legge regionale n.16/82 – Art. 2;

· Disposto legge finanziaria regionale;

· Delibera Giunta Regionale n.16/70 del 04.05.1993;

· Delibera Giunta Regionale n.5/55 del 15.02.1994;

· Delibera Giunta Regionale n.23/79 del 18.07.2002;

· Delibera Giunta Regionale n.5/55 del 15.12.2004;

· Capitoli di spesa: 13020.00 – 13021.00;

Criteri e priorità specifiche
· Ripiano disavanzi d’esercizio fino a concorrenza delle somme stanziate in bilancio;

· Applicazione del criterio del costo standardizzato ex L.R. 16/82;

· Beneficiari diretti:

· Aziende pubbliche e private concessionarie di servizi di trasporto su gomma.

· Alta priorità.

Programmi relativi ad enti ed aziende regionali
· Approvazione delibere Consiglio di Amministrazione A.R.S.T. per quanto di competenza e secondo quanto disposto dalla L.R.14/95.
Risorse finanziarie da impiegare

Per il periodo 2005/2007 è previsto uno stanziamento complessivo di 241.749.000 Euro, di cui Euro 85.583.000 per il 2005, Euro 80.583.000 per il 2006 ed Euro 75.583.000 per il 2007.

Obiettivi
· Mantenere il soddisfacimento del fabbisogno finanziario evidenziato dai concessionari dei servizi di trasporto;

· Indicizzare i contributi erogati dal 1997 al 2003 ai parametri del costo della vita tempo per tempo vigenti;

· Garantire una sufficiente mobilità interna con specifico riferimento alle aree non servite da modalità di trasporto alternative;

· Compiuto utilizzo delle risorse stanziate;

· Totale evasione dei residui pregressi.

Risultati attesi
· Salvaguardia del diritto alla mobilità dei cittadini;

· Maggiore integrazione centro-periferia e contestuale riduzione del fattore isolamento;

· Migliore efficacia del servizio di trasporto.

Struttura amministrativa responsabile

Servizio Attività automobilistiche e ferroviarie.

Modalità per la verifica ed il monitoraggio dell’attuazione
· Stampa rendiconti gestori trimestrali;

· Riscontro ed analisi criticità;

· Contestuale attività di impulso e sollecito

· Attività di vigilanza sulla regolarità dei servizi di trasporto contribuitati e predisposizione relazione criticità riscontrate.

UPB S13.012 – “Investimenti nel settore dei trasporti pubblici di linea”

Programma Operativo
Erogazione contributi per acquisto materiale rotabile e tecnologie di controllo.

Descrizione
L’art.9 della legge regionale 16/82 prevede uno specifico programma di spesa destinato alla parziale copertura delle spese di investimento degli enti, imprese ed aziende che esercitano servizi pubblici ordinari di linea per viaggiatori di competenza regionale, con esclusione delle gestioni governative, attraverso l’erogazione di specifici contributi.

Finalità del programma sono precipuamente: 

- il rinnovo e potenziamento del parco materiale rotabile;

- l’acquisto delle relative tecnologie di controllo.

E’ fondamentale sottolineare come l’attuazione del programma sia altamente strategica per il conseguimento sostanziale di quel diritto alla mobilità dei cittadini garantito dalla stessa carta costituzionale. Infatti la politica di rinnovo del parco macchine, intrapresa dall’Assessorato, se da un lato abbatte significativamente l’indice di vita media degli stessi autobus, dall’altro può essere associata alla felice individuazione di fenomeni indotti quali:

· una maggiore propensione all’utilizzo del mezzo pubblico a scapito di quello    privato;

· una contestuale riduzione degli incidenti stradali;

· una controllata crescita dei livelli di inquinamento atmosferico;

· un incremento degli spostamenti fra utenti residenti in  zone limitrofe;

· una maggiore integrazione fra centri periferici e maggiori contesti urbani.

Ciò premesso in Sardegna i trasporti pubblici di linea per viaggiatori vengono esercitati, per quanto attiene ai servizi urbani quasi totalmente da aziende ed enti pubblici, mentre per quanto riguarda i servizi extraurbani prevalentemente dal vettore pubblico con una presenza abbastanza significativa dei vettori privati. E’ comunque importante sottolineare il ruolo del vettore pubblico nelle percorrenze extraurbane. In quest’ottica l’Azienda Regionale Sarda Trasporti (A.R.S.T.) rappresenta la realtà aziendale di maggior spessore nel settore.

Con specifico riferimento ai relativi programmi di spesa, gli esercizi pregressi, pur in ristrettezza di risorse, si sono caratterizzati per la costante azione di “sostituzione” del parco materiale rotabile.

In particolare l’art.14 della legge 472/99 ha disposto specifici interventi finanziari a favore delle regioni a statuto speciale per la sostituzione di autobus destinati al trasporto pubblico locale di linea in servizio da oltre 15 anni alla data di pubblicazione della legge. Alla regione Sardegna è stata assegnata la somma di lire 4.123.200.000 - pari ad euro 2.129.456,00 - quale rata annuale di un mutuo quindicennale da contrarsi alle condizioni attualmente presenti sul mercato finanziario. Tale mutuo ha prodotto uno stanziamento per l’anno 2003 di Euro 23.000.000,00 allocato sul capitolo di spesa 13027.00 la cui spendita è in fase di esaurimento.

Ciò premesso, è indubbio sottolineare l’importante e fondamentale prosecuzione, per i prossimi anni, nella politica di rinnovo ed incremento del parco materiale rotabile unitamente ad una migliore e più attuale dotazione tecnologica di controllo e delle relative attrezzature. 

Normativa di riferimento – Capitoli di spesa

· Legge regionale n.16/82 – Art. 9;

· Delibera annuale Giunta Regionale di riparto stanziamento;

· Capitoli di spesa: 13025.00 - 13026.00 – 13027.00.

Criteri e priorità specifiche
· Erogazione contributi fino a concorrenza delle somme stanziate in bilancio;

· Ripartizione delle somme tra i beneficiari previa approvazione delibera Giunta Regionale;

Beneficiari diretti:

· Aziende pubbliche e private concessionarie di servizi di trasporto su gomma.

Programmi relativi ad enti ed aziende regionali

· Approvazione delibere Consiglio di Amministrazione A.R.S.T. per quanto di competenza.
Risorse finanziarie da impiegare

Per il periodo 2005/2007 è previsto uno stanziamento complessivo di Euro 4.000.000 interamente allocato sulla annualità 2005.

Obiettivi
· Rinnovo e potenziamento parco materiale rotabile;

· Garantire una sufficiente mobilità interna con specifico riferimento alle aree non servite da modalità di trasporto alternative;

· Acquisto tecnologie di controllo;

· Compiuto utilizzo delle risorse stanziate;

· Sensibile riduzione  dei residui pregressi.

Risultati attesi
· Riduzione vetustà parco autobus;

· Adeguamento parco autobus ai livelli di servizi evidenziati dall’utenza;

· Salvaguardia del diritto alla mobilità dei cittadini;

· Maggiore integrazione centro-periferia e contestuale riduzione del fattore isolamento;

· Migliore efficacia del servizio di trasporto;
· Integrazione tariffaria.

Struttura amministrativa responsabile

Servizio Attività automobilistiche e ferroviarie.

Modalità per la verifica ed il monitoraggio dell’attuazione
· Stampa rendiconti gestori trimestrali;

· Riscontro ed analisi criticità;

· Contestuale attività di impulso e sollecito

· Attività di vigilanza sulla regolarità dei servizi di trasporto contribuitati.

SERVIZIO ATTIVITA’ MARITTIME ED AEREE

ELENCAZIONE SINGOLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE

UPB S13.017 – Continuità territoriale

UPB S13.018 – Attività generali connesse alle linee marittime ed aeree

UPB S13.019 – Interreg III - B

DESCRIZIONE SINGOLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE

UPB S13.017 – “Continuità territoriale”

Programma Operativo
Contributi per favorire la continuità territoriale con le isole minori.

Descrizione
Il presente programma individua quelle azioni di intervento dirette a garantire la mobilità dei passeggeri nelle ore notturne tra la Sardegna e le proprie isole minori. Nello specifico la legge regionale n.9/85 prevedeva, in favore delle imprese di navigazione esercenti l’attività notturna di traghettamento, l’erogazione di contributi in conto esercizio a titolo di parziale compensazione delle minori entrate derivanti dall’espletamento, appunto, del servizio in fasce orarie a scarso traffico. 

In attesa della definitiva disciplina della materia, affidata alla proposta di legge regionale di recepimento del D.Lgs. 422/97, il legislatore regionale ha abrogato, con legge n.9/2000, il sostegno economico in parola regolamentandone l’attuazione con legge regionale n.8/2000. Successivamente, prima con legge regionale n.2/2002 e da ultimo con legge regionale n.3/2003, l’Amministrazione regionale è stata autorizzata a prorogare, fino all’aggiudicazione dei servizi tramite gara ad evidenza pubblica, i contratti in essere finalizzati all’esercizio dei collegamenti in parola. Tale procedura pubblicistica avviata a suo tempo con la pubblicazione dei relativi bandi di gara ha trovato conclusione nel corso dell’anno 2004. Sono, infatti, stati individuati i soggetti vincitori dei suddetti bandi di gara e si è proceduto alla sottoscrizione con gli stessi dei relativi contratti di servizio. 

In merito si deve evidenziare, tuttavia, che gli stanziamenti, ammontanti ad Euro 3.200.000 annui, così come disposti dalla normativa regionale vigente, sono da considerarsi soddisfacenti per il solo esercizio 2004. I contratti di servizio attualmente in vigore (art.5, punto 2 del Capitolato d’Oneri ed art.8, comma 3, del Contratto di Servizio) stabiliscono infatti che il costo previsto per l’anno 2004 sia incrementato del tasso di inflazione programmata – pari al 2,5% - nonché del contributo dovuto alla “precisazione delle miglia marine” in quanto effettuata successivamente alla gara d’appalto.

Tale procedura genera un fabbisogno finanziario per l’anno 2005 e successivi di Euro 3.600.000.

Si sottolinea, infatti, come il programma d’intervento, attraverso la garanzia delle condizioni concrete per l’esercizio di un valore costituzionalmente tutelato quale il diritto alla mobilità delle persone, rivesta indiscutibili finalità economico sociali e rappresenti, pertanto, un pubblico servizio insostituibile. Le risorse destinate allora al soddisfacimento della mobilità intrainsulare assumono assoluta priorità.

Normativa di riferimento – Capitoli di spesa
· Legge regionale n.9/85;

· Legge regionale n.8/2000;

· Legge regionale n.9/2000;

· Legge regionale n.2/2002;

· Legge regionale n.3/2003;

· Capitolo di spesa: 13036.00

Criteri e priorità specifiche
· Erogazione contributo fino a concorrenza delle somme stanziate in bilancio;

· Applicazione criterio del costo-miglio su elaborazioni Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture;

· Affidamento del servizio mediante procedura di evidenza pubblica di rilievo comunitario;

· Collegamenti da e per la Sardegna con le isole de: La Maddalena e San Pietro;

· Servizio notturno svolto, mediamente, nella fascia oraria tra le 18 e le 06 del mattino;

Risorse finanziarie da impiegare

Per il periodo 2005/2007 è previsto uno stanziamento complessivo di Euro 10.800.000, così ripartito: Euro 3.600.000 per il 2005 e per ciascuno degli anni successivi.

Obiettivi

· Mantenimento dell’attuale livello quantitativo del servizio di trasporto contributato;

· Incremento degli standards qualitativi del servizio;

· Compiuto utilizzo delle risorse stanziate;

· Totale evasione dei residui pregressi.

Risultati attesi
· Salvaguardia del diritto alla mobilità intrainsulare dei cittadini residenti nelle isole minori;

· Innalzamento livelli di efficienza del servizio di trasporto;

Struttura amministrativa responsabile

Servizio Attività marittime ed aeree.

Modalità per la verifica ed il monitoraggio dell’attuazione
· Stampa rendiconti gestori trimestrali;

· Analisi criticità riscontrate;

· Contestuale attività di impulso e sollecito;

· Attività di vigilanza sulla regolarità dei collegamenti effettuati.

UPB S13.019 –  “Interreg III – B”

Programmi Operativi
PORT NET MED PLUS  e  REPORTS MEDOCC

Descrizione
La Commissione Europea, con decisione (CE) n.4069/2001 del 27 dicembre 2001, ha approvato il programma di iniziativa comunitaria INTERREG III - B. Il programma prevede quattro Assi e tra questi l’Asse 3 - “Sistemi di trasporto e Società dell’informazione” – finalizzato alla costituzione di un sistema integrato di trasporto per accrescere la competitività e la coesione tra le regioni del Mediterraneo occidentale (spazio MEDOCC).

In occasione della prima sessione di assegnazione dei fondi sul programma INTERREG III B (Programma 2000-2006), la Regione, tramite l’Assessorato dei Trasporti, ha ottenuto l’approvazione di due progetti (PORT NET MED PLUS e REPORTS MEDOCC). 

I due progetti prevedevano tra le varie attività, anche, l’istituzione presso il Servizio Attività Marittime e Aeree dell’Assessorato dei Trasporti di un Centro Regionale di Eccellenza sui Trasporti Marittimi collegato in rete con gli analoghi centri istituiti presso le altre regioni del Mediterraneo occidentale che aderiscono al progetto (Regione Valenciana, Regione Liguria, Regione Toscana, Regione Lazio, Regione Campania, Regione Calabria, Regione Sicilia, Regione Languedoc-Roussillion e Collectivité de Corse).

Il Centro Regionale di Eccellenza recentemente costituito, oltre a svolgere le attività di programmazione settoriale e di predisposizione e promozione di progetti cofinanziabili dalla UE, svolge attività di studio a favore di tutti i soggetti pubblici e privati interessati e fornirà servizi di comunicazione e informazione agli utenti ed operatori economici del settore con l’obiettivo di supportare lo sviluppo del sistema portuale sardo. 

Il centro è attualmente funzionante grazie alla disponibilità di risorse finanziarie allocate nel capitolo di spesa 13045.00, a suo tempo istituito, dal comma 2 dell’art.8 della L.R.n.6/2004.

Normativa di riferimento – Capitoli di spesa
· Decisione (CE) n.4069/2001 del 27 dicembre 2001;

· Art.8, comma 2, della L.R.n.6/2004;

· Capitoli di spesa: 13044.00 – 13045.00 – 13046.00 – 13047.00

Criteri e priorità specifiche
Sono quelli previsti dal Programma
Risorse finanziarie da impiegare

Per il periodo 2005/2007 è previsto uno stanziamento complessivo di Euro 352.000 ripartito nelle sole annualità 2005 e 2006 in ragione di 176.000 Euro annui.
Obiettivi

· Mantenimento livelli qualitativi dell’attuale Centro Regionale di Eccellenza sui Trasporti Marittimi;

· Azione di supporto allo sviluppo del sistema portuale sardo;

· Compiuto utilizzo delle risorse stanziate;

Risultati attesi
· Accrescere la competitività e la coesione tra le regioni del Mediterraneo occidentale;

· predisposizione e promozione di progetti cofinanziabili dalla UE per la costituzione di un sistema integrato di trasporto tra le regioni del Mediterraneo occidentale; 

· fornire servizi di comunicazione e informazione agli utenti ed operatori economici del settore.

Struttura amministrativa responsabile

Servizio Attività marittime ed aeree.

Modalità per la verifica ed il monitoraggio dell’attuazione
· Stampa rendiconti gestori trimestrali;

· Analisi criticità riscontrate;

· Contestuale attività di impulso e sollecito.

SERVIZIO 04 - TECNICO

ELENCAZIONE SINGOLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE

UPB S13.023 – Pianificazione e sviluppo del sistema dei trasporti

UPB S13.024 – Investimenti per la realizzazione di strutture e servizi di trasporto

UPB S13.025 – POR 2000-2006 Corridoio plurimodale Sardegna-Continente”

UPB S13.026 – POR 2000-2006 Accessibilità e governo della mobilità nei maggiori contesti urbani

DESCRIZIONE SINGOLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE

UPB S13.024 – “Investimenti per la realizzazione di strutture e servizi di trasporto” (cap. 13054.00)

Programma Operativo
Erogazione contributi per realizzazione infrastrutture, officine e sedi.

Descrizione
Le finalità del disposto dell’art.9 della legge regionale 16/82 sono riconducibili, oltre al programma di spesa destinato al rinnovo e potenziamento del parco materiale rotabile nonché all’acquisto di specifiche tecnologie di controllo, anche alla realizzazione ed ammodernamento, con esclusivo riferimento ai servizi di trasporto pubblico su gomma, di particolari infrastrutture quali: 

-  impianti fissi;

-  officine-deposito con relative attrezzature;

-  sedi.

Si evidenzia comunque come il presente programma sia strettamente connesso all’azione di spesa di cui all’UPB S13.012 inerente agli “Investimenti nel settore dei trasporti pubblici di linea” cui si rinvia. Infatti, se da un lato entrambi i programmi trovano la propria matrice legislativa nel disposto dell’art.9 della legge regionale 16/82, dall’altro ricomprendono azioni di intervento nel campo del settore del trasporto pubblico su gomma tendenti al conseguimento di standards di servizio improntati a criteri di efficacia ed efficienza. Si pensi all’acquisto di specifiche attrezzature d’officina necessarie ad una ottimale manutenzione del parco materiale rotabile. Si pensi alla realizzazione o completamento dei centri intermodali passeggeri per la fruizione di un servizio di interscambio fra le diverse modalità e servizi di trasporto secondo standards sempre più efficienti.

E’ indubbio infatti sottolineare come la politica di realizzazione delle infrastrutture in parola rivesta, in quanto azione strumentale e complementare alla dinamica dei servizi di trasporto di linea, carattere altamente strategico.
Per questo motivo, pur essendo stati i pregressi stanziamenti di bilancio orientati ad una loro netta ripartizione in favore della politica di rinnovo del materiale rotabile peraltro estremamente necessaria, dovrebbe essere attentamente valutata una contestuale azione di spesa – nei limiti della ristrettezza delle risorse di bilancio - volta al continuo ammodernamento delle infrastrutture di trasporto in argomento.  
Normativa di riferimento – Capitoli di spesa

-  Legge regionale n.16/82 – Art. 9;

-  Deliberazione Giunta Regionale di riparto stanziamento fra tipologie interventi;

-  Capitoli di spesa: 13054.00;

Criteri e priorità specifiche
-  Erogazione contributi fino a concorrenza delle somme stanziate in bilancio;

- Ripartizione delle somme tra i beneficiari previa approvazione Delibera Giunta Regionale;

Beneficiari diretti:

-  Aziende pubbliche e private concessionarie di servizi di trasporto su gomma.

Risorse finanziarie da impiegare

Per il periodo 2005/2007 sul cap. 13054.00 non sono previsti stanziamenti specifici.
Risultano, peraltro, in conto residui 12.434.000 euro
Obiettivi
-  Costruzione ed ammodernamento:

· Infrastrutture;

· Impianti fissi;

· Officine-deposito con relative attrezzature;

· Sedi.

-  Compiuto utilizzo delle risorse stanziate;

-  Riduzione  dei residui pregressi;

-  Adeguamento impianti a standards di sicurezza ex legge 626/94;

Risultati attesi
-  Innalzamento livelli di efficienza del servizio di trasporto su gomma;

-  Maggiore integrazione centro-periferia e contestuale riduzione del fattore isolamento;

Struttura amministrativa responsabile

Servizio Tecnico.

Modalità per la verifica ed il monitoraggio dell’attuazione
· Stampa rendiconti gestori trimestrali;

· Riscontro ed analisi criticità;

· Contestuale attività di impulso e sollecito;

· Attività di vigilanza sul corretto e compiuto utilizzo delle risorse.

UPB S13.023 – “Pianificazione e sviluppo del sistema dei trasporti”

UPB S13.024 –“Investimenti per la realizzazione di strutture e servizi di trasporto” (escluso cap.13054.00)
UPB S13.025 – “POR 2000-2006 Corridoio plurimodale Sardegna-Continente”

UPB S13.026 –“POR 2000-2006 Accessibilità e governo della mobilità nei maggiori contesti urbani”.

Programma Operativo
Azioni specifiche di spesa relative alla pianificazione e sviluppo del sistema dei trasporti nonché alla realizzazione di strutture e servizi di trasporto.

Descrizione
L’azione amministrativa del Servizio Tecnico dell’Assessorato dei Trasporti, oltre che per l’attuazione di uno specifico programma operativo tendente all’erogazione di contributi per la realizzazione di infrastrutture relative ai servizi di trasporto pubblico su gomma (capitolo 13054.00) come peraltro evidenziato in precedenza, si caratterizza per la attuazione e gestione di azioni di spesa finalizzate alla:

· pianificazione e sviluppo del sistema dei trasporti (capp. 13049.00 – 13050.00);

· realizzazione di interventi di natura infrastrutturale relativi alle diverse modalità di trasporto (capp. 13053.00 – 13055.00 – 13056.00 – 13057.00 – 13058.00 – 13059.00 – 13060.00 – 13061.00 – 13062.00 –13063.00 – 13064.00);

· prosecuzione degli interventi infrastrutturali derivanti dalla cessazione dell’intervento straordinario nel Mezzogiorno della ex Agensud (cap.13066.00).
· attuazione dell’Accordo di Programma Quadro Mobilità (cap. 13070.00);

· attuazione delle “misure” 6.1 e 6.2 del POR 2000-2006 (capp. 13067.00-13068.00-13071.00-13072.00);

Tali azioni di intervento si inseriscono in un più ampio quadro programmatico come strumenti indispensabili per il superamento del ritardo economico cui versa l’Isola. In quest’ottica il costante aggiornamento del Piano Regionale dei Trasporti, attraverso il quale vengono individuati gli assi prioritari di intervento settoriale in coerenza con gli strumenti di pianificazione dello sviluppo socio economico del territorio, unitamente alla avvenuta costituzione dell’Osservatorio regionale della Mobilità, rappresentano uno stabile supporto all’attività di pianificazione e programmazione tutta. 

Le azioni di spesa sopra individuate, a prescindere dalla natura della relativa fonte legislativa di finanziamento, spaziano, pertanto, dall’acquisto di attrezzature e dalla realizzazione di infrastrutture aeroportuali (capp. 13057.00 – 13058.00 - 13061.00 – 13062.00 – 13063.00 – 13064.00), alla realizzazione dei Centri Intermodali merci (cap.13055.00 – Titoli di spesa attuativi dei piani di rinascita ex art.13 dello Statuto Sardo), alla realizzazione dell’Interporto di Cagliari (cap. 13053.00) e della Metropolitana leggera di Sassari (capp.13059.00 – 13060.00) nonché all’attuazione dell’Accordo di Programma per lo sviluppo del Porto Industriale di Cagliari (cap.13050.00).

Tali interventi contabilmente hanno già trovato finanziamento in pregressi stanziamenti di bilancio e sono attualmente in essere. Pertanto, l’azione di intervento della struttura si concretizzerà nell’esercizio di una efficace attività di vigilanza, impulso, analisi delle criticità riscontrate nonché loro superamento al fine di un compiuto utilizzo, da parte dei beneficiari, delle risorse a suo tempo debitamente impegnate. Priorità sarà, allora, attribuita alla costante riduzione del carico dei residui passivi attualmente in essere.

Per quanto riguarda l’azione nel triennio 2005-2007, sono previsti:
- Per quanto riguarda l’UPB S13.024:

· la prosecuzione degli interventi infrastrutturali derivanti dalla cessazione dell’intervento straordinario nel Mezzogiorno della ex Agensud (cap.13066.00): Euro 2.074.000 complessivi, egualmente ripartitinegli anni 2005 e 3006;
· le spese per la realizzazione di un canale navigabile per le emergenze aeroportuali nell scalo di Cagliari-Elmas (cap. 13069.00): Euro 500.000 nel 2005;

· l’attuazione dell’Accordo di Programma Quadro Mobilità (cap. 13070.00): Euro 3.600.000 nel 2005. Su tale capitolo risultano anche 46.531.000 euro in conto residui, destinate alla “… realizzazione di un programma  integrato di interventi sul sistema ferroviario, aeroportuale, portuale e logistico”.
- Per quanto riguarda le UPB S13.025 e S 13.026,

gli interventi relativi all’attuazione delle misure 6.1 e 6.2 del POR 2000-2006, come peraltro evidenziato in precedenza, che trovano finanziamento secondo un quadro finanziario specificamente definito nel “Complemento di Programmazione” cui debitamente si rimanda. L’analisi, infatti, delle criticità riscontrate nell’attuazione dei relativi programmi di spesa nonché una eventuale conseguente rimodulazione nel tempo e nell’ammontare delle risorse attualmente stanziate competono esclusivamente alla “Autorità di Gestione” ed al “Comitato di sorveglianza” del POR 2000-2006.

Normativa di riferimento – Capitoli di spesa

· Legge regionale n.32/93 – Art.4; (cap.13049.00)

· Legge finanziaria n.9/96 – Art.38; (cap.13050.00)

· Legge regionale n.11/98 – Art.33; Legge regionale n.1/99 – Art.10, comma 10; (13053.00)

· Legge regionale n.6/2001 – Art.6, comma 3; (cap.13055.00)

· Legge regionale n.37/98 – Art.31; (cap.13056.00)

· Legge regionale n.2/94 – Art.31; Legge regionale n.6/95 – Art.80; Legge regionale n.9/96 – Art.35;  Legge regionale n.7/2002 – Art.20, comma 5; (cap.13057.00)

· Legge regionale n.1/99 – Art.24, comma 3; (cap.13058.00)

· POP 94/99 – Decisione C.E. n.C(94)3128 – (capp.13059.00 – 13060.00)

· POP 94/99 – Decisione C.E. n.C(97)3778 – (capp.13061.00 – 13062.00)

· Accordo di Programma RAS – ENAC del 12 giugno 2002; (cap. 13063.00)

· Legge regionale n.3/2003 – Art.11, comma 4; (cap.13064.00)

· Art.94, lett. f), D. Lgs.n.112/98 e D.P.C.M. del 12 settembre 1999; (cap.13066.00)

· APQ Mobilità del 18.03.2004 – Delibera G.R. n.34/27 del 26.09.2003;  (cap.13070.00)

· POR 2000/2006 – Decisione C.E. n.C(2000)2359 – (capp.13067.00-13068.00)

· POR 2000/2006 – Decisione C.E. n.C(2000)2359 – (capp.13071.00-13072.00)

Criteri e priorità specifiche
Gli stanziamenti di cui alle UPB S13.025 e S13.026, relative rispettivamente alle Misure 6.1 e 6.2 del POR 2000-2006, possono essere soggetti a rimodulazione secondo il relativo quadro finanziario allegato al Complemento di Programmazione ed alle sue successive modificazioni cui debitamente si rimanda. 

Risorse finanziarie da impiegare

La totalità dei finanziamenti di matrice statale già stanziati nei pertinenti capitoli di bilancio per l’esercizio 2005 e così suddivisi:

UPB S 13.024 – “Investimenti per la realizzazione di strutture e servizi di trasporto”
Per il periodo 2005/2007 è previsto uno stanziamento complessivo di Euro 6.174.000, di cui 5.137.000 per il 2005.

UPB S 13.025 – “POR 2000-2006 Interporti e connessioni intermodali”

Per il periodo 2005/2007 è previsto uno stanziamento complessivo di Euro 21.973.000, di cui 18.252.000 per il 2005.

UPB S 13.026 – “POR 2000-2006 Accessibilità e governo della mobilità nei maggiori contesti urbani”.

Per il periodo 2005/2007 è previsto uno stanziamento complessivo di Euro 27.788.000, di cui 6.301.000 per il 2005.

Obiettivi
· Aggiornamento Piano Regionale dei Trasporti;

· Prosecuzione realizzazione centri intermodali nord-sardegna;

· Avvio iter procedurale realizzazione centro intermodale Macomer;

· Prosecuzione realizzazione metropolitana leggera città di Sassari (II° lotto);

· Conclusione lavori di completamento aerostazioni Olbia-Costa Smeralda e Alghero-Fertilia;

· Avvio del programma di spesa di cui alla Misura 6.2 del POR Sardegna – quadriennio 2003-2006 relativo al “governo della mobilità” nelle città di Cagliari e Sassari;

· Avvio interventi previsti nell’APQ Mobilità;

· Progressiva riduzione del carico dei residui passivi.

Risultati attesi
· Razionale utilizzo delle infrastrutture aeroportuali in corso di realizzazione;

· Perseguimento del riequilibrio modale sul versante metropolitano con specifico riferimento al trasporto merci;

· Perseguimento del riequilibrio modale sul versante urbano con specifico riferimento al trasporto passeggeri;

· Migliore integrazione tra le diverse modalità di trasporto (aria-mare-ferro-gomma);

Struttura amministrativa responsabile

Servizio Tecnico.

Modalità per la verifica ed il monitoraggio dell’attuazione
· Stampa rendiconti gestori trimestrali;

· Riscontro ed analisi criticità;

· Contestuale attività di impulso e sollecito;

· Attività di vigilanza sul corretto e compiuto utilizzo delle risorse.
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